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SCHEDA PROGETTO DELL’INTERVENTO FORMATIVO 
        “EDUCARE AL DIVERSO ATTRAVERSO I COLORI” 
Un percorso di sensibilizzazione all'altro e abbattimento del razzismo 
attraverso l'esperienza del colore 
1. INFORMAZIONI GENERALI 
 
1.1 Ambito di Applicazione 
Il presente progetto si colloca nell'alveo della Pedagogia della Relazione e dell'Educazione 
Interculturale all'interno dei servizi di doposcuola. Il doposcuola non è inteso qui solo come 
spazio di supporto didattico, ma come "officina di umanità", un tempo protetto dove i 
preadolescenti possono esplorare la propria identità e quella altrui senza la pressione del voto 
scolastico. Il progetto mira a creare un "clima di classe" inclusivo, dove la diversità non è 
tollerata come un male necessario, ma celebrata come una condizione essenziale della bellezza 
collettiva. 

1.2 Finalità  

La finalità principale è la decostruzione del pregiudizio razziale attraverso l'educazione allo 

sguardo. Troppo spesso il razzismo nasce da una "pigrizia visiva" che riduce l'altro a una 

categoria cromatica. Questo percorso vuole insegnare ai ragazzi a vedere le sfumature, a 

comprendere che ogni individuo è un'opera d'arte complessa e irripetibile. Si vuole passare dal 

concetto di "tolleranza" (sopportare l'altro) a quello di "convivialità delle differenze" (gioire 

della presenza dell'altro). Il colore diventa lo strumento per capire che la mancanza di una 

sfumatura renderebbe il mondo un luogo povero e monocromatico. 



1.3 Destinatari 

Il progetto è calibrato per ragazzi e ragazze della fascia 10-14 anni. Questo periodo della vita, 

coincidente con la preadolescenza, è caratterizzato da una profonda ricerca di appartenenza. I 

ragazzi tendono a creare "gruppi chiusi" per sentirsi sicuri, rischiando di escludere chi appare 

diverso. Intervenire in questa fase significa fornire loro gli anticorpi contro l'odio e 

l'indifferenza, aiutandoli a trasformare la naturale insicurezza dell'età in una curiosità aperta 

verso il mondo. 

1.4 Disciplina e Contenuti 

Il percorso intreccia diverse aree del sapere, umanizzando: 

●​ Narrativa Emozionale: Analisi di storie di vita, fiabe moderne e testimonianze di chi ha 
vissuto l'esclusione. 

●​ Arte Terapeutica: Uso del colore come sfogo emotivo e mezzo di comunicazione non 
verbale. 

●​ Filosofia della Differenza: Discussioni guidate sul concetto di "identità" e "alterità". 
●​ Educazione Civica: Studio dei diritti umani come colori che compongono la bandiera 

della dignità. 

2. ANALISI PROFONDA DEI BISOGNI FORMATIVI 

Il progetto nasce dall'osservazione di tre bisogni fondamentali che emergono 
prepotentemente nella fascia 10-14 anni: 

1.​ Bisogno di De-costruzione del Pregiudizio Visivo: I ragazzi vivono in un mondo saturo 
di immagini stereotipate. Il bisogno formativo è imparare a "disimparare" 
l'associazione automatica tra colore scuro e pericolo, o tra colore chiaro e superiorità. È 



necessario fornire loro un "filtro critico" per leggere la realtà oltre la superficie 
cromatica. 

2.​ Bisogno di Alfabetizzazione Empatica: Molti atti di discriminazione nascono da 
un'anestesia emotiva. I ragazzi hanno bisogno di strumenti per sentire l'impatto del 
razzismo non come concetto astratto, ma come ferita reale. Il colore, associato alle 
emozioni (il rosso della rabbia, il blu della tristezza per l'esclusione), diventa il ponte 
per questa comprensione. 

3.​ Bisogno di Identità e Riconoscimento: Ogni ragazzo a questa età si chiede: "Chi sono 
io?". Se un ragazzo appartiene a una minoranza, spesso non vede il proprio "colore" 
rappresentato come positivo. Il bisogno è quello di vedere la propria unicità celebrata e 
non semplicemente "tollerata". 

4.​ Bisogno di Coesione Sociale: Dopo anni di frammentazione e isolamento digitale, i 
ragazzi necessitano di esperienze collettive forti. Il progetto risponde al bisogno di 
sentirsi parte di un tutto senza dover rinunciare alla propria specificità. 

3. CONTESTO DI APPLICAZIONE E COLLEGAMENTI 

3.1 Soggetti Coinvolti 

Il progetto crea una comunità educante. Gli educatori agiscono come "registi dei colori", non 
impartiscono lezioni ma facilitano scoperte. I ragazzi stessi diventano ricercatori sociali, 
intervistando coetanei o esplorando la storia del quartiere attraverso le tracce della diversità. 

 

3.2 Comunicazione e Coinvolgimento 

La comunicazione risponde al bisogno di trasparenza e partecipazione. Ogni fase del progetto 
sarà documentata in un "Diario Cromatico di Gruppo", dove i ragazzi potranno scrivere in 
forma anonima le loro paure o le scoperte fatte. Questo strumento serve a dare voce a chi ha 
paura di parlare, garantendo che il bisogno di espressione sia soddisfatto per tutti. 



4. OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI ATTESI 

4.1 Obiettivi Specifici 

●​ Sviluppare la capacità di "ascolto cromatico": guardare l'altro con la stessa attenzione 
con cui un pittore osserva una tela. 

●​ Acquisire il coraggio di intervenire contro l'ingiustizia: passare dall'essere spettatori a 
essere attori dell'anti-razzismo. 

4.2 Risultati Attesi 

Ci si aspetta una trasformazione del linguaggio quotidiano (eliminazione di epiteti razzisti) e, 
soprattutto, una maggiore fluidità nei sottogruppi del doposcuola. Il successo sarà vedere ragazzi 
di origini diverse che collaborano spontaneamente, riconoscendo nel "colore dell'altro" una 
risorsa per completare il proprio lavoro. 

5. STRATEGIE FORMATIVE (EVIDENCE-BASED) 

5.1 Metodologie 

●​ Outdoor Education: Uscire per strada a cercare i colori del mondo. Questo risponde al 
bisogno di connessione con la realtà. 

●​ Art-Based Learning: Usare la pittura non per "fare un bel disegno", ma per elaborare 
concetti complessi come l'integrazione. 

●​ Role-Playing Cromatico: Sperimentare cosa si prova a essere un "colore emarginato" in 
una composizione artistica, per attivare l'empatia profonda. 

 

 

 

 



6. RISORSE E MATERIALI 

6.1 Risorse Materiali e Strumenti 

Per rispondere al bisogno di concretezza, useremo materiali che stimolano tutti i sensi. Non 
solo tempere, ma pigmenti naturali ricavati da spezie (curcuma, cannella, pepe), per far capire 
che la diversità è anche profumo, sapore e storia dei popoli. 

7. MATERIALI FORMATIVI 

7.1 Strumenti Pratici 

Ogni partecipante riceverà la "Valigia dei Colori Sensibili", un kit che contiene un 
quaderno bianco, una matita bicolore e dei piccoli "semi di colore" (pigmenti 
naturali) da usare per gli esperimenti a casa con i genitori. 

 

8. FASI DELL'INTERVENTO  

8.1 Struttura Temporale 

Il progetto si estende su 15 incontri, divisi in tre macro-aree che seguono l'evoluzione dei 
bisogni formativi: Conoscersi, Incontrarsi, Agire. 

8.2 Contenuti dei Laboratori (Espansione Pedagogica) 

FASE 1: IL SÉ CROMATICO (Incontri 1-5) 

●​ Focus sul Bisogno di Identità: Creazione di "Mappe del Tesoro Personali" dove ogni 
ragazzo associa un colore a ogni sua qualità. 

●​ Attività: "Il mio colore unico". Mescolanza infinita di pigmenti finché ogni ragazzo 
non sente che quel colore lo rappresenta perfettamente. Nessun colore è uguale a un 
altro. 



FASE 2: LO SCONTRO E L'INCONTRO (Incontri 6-10) 

●​ Focus sul Bisogno di De-costruire il Pregiudizio: Laboratorio sulle ombre. Lavoriamo al 
buio con luci colorate. Se proiettiamo una luce rossa e una verde, l'ombra diventa scura, 
ma i bordi vibrano di colori nuovi. 

●​ Attività: "Storie di Colori Feriti". Lettura di testimonianze di ragazzi vittime di 
razzismo. I ragazzi devono rispondere dipingendo "la guarigione" di quella storia. 

FASE 3: L'ALLEANZA DEI COLORI (Incontri 11-15) 

●​ Focus sul Bisogno di Coesione: Costruzione di un'installazione monumentale. 
●​ Attività: "Il Grande Tessuto". Ogni ragazzo colora una striscia di stoffa. Poi, tutte le 

strisce vengono intrecciate per formare un enorme tappeto o una tenda 
dell'accoglienza. Se togliamo una striscia, l'intreccio si indebolisce. 

9. VALUTAZIONE FINALE E DOCUMENTAZIONE 

La valutazione sarà un processo di narrazione condivisa. Ogni ragazzo produrrà un 
piccolo "Libro dei Colori" che racconta il suo viaggio dal pregiudizio all'incontro. La 
valutazione finale considera quanto il bisogno di sicurezza e appartenenza sia stato 
soddisfatto all'interno di un gruppo multiculturale. 

Conclusione: Questo progetto non vuole solo "parlare" di razzismo, 
vuole far sì che i ragazzi non possano più concepire il mondo senza la 
ricchezza di ogni singola sfumatura umana. È un impegno che trasforma 
il doposcuola in un laboratorio di pace. 
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